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1. Premessa 
 

Riferimenti normativi 
 
Il Consorzio IMPAT (Consorzio per la promozione di IMPrese ad Alta Tecnologia) 
costituito da ENEA – Ente per le Nuove tecnologie, l’Energia e l’Ambiente, Università 
degli Studi di Ferrara e Tecnopolis PST S.c.ar.l., attraverso il progetto IMPRESA – 
Infrastrutture e Management Per la Realizzazione di Spin off Accademici – intende 
mettere a sistema, grazie alla esperienza maturata dai propri consorziati e alle 
potenzialità dei partner1 aderenti all’iniziativa, professionalità e azioni di supporto per 
l’avvio di imprese innovative, sulla base della Convenzione stipulata con il Ministero 
dello Sviluppo Economico relativa all’attuazione di “progetti per interventi di 
promozione ed assistenza tecnica per l’avvio di imprese innovative, operanti in 
comparti di attività ad elevato impatto tecnologico ai sensi della direttiva del Ministero 
delle Attività Produttive del 3 febbraio 2003 e del decreto del Ministero delle Attività 
produttive del 27 gennaio 2005”. 
 
Finalità del Progetto IMPRESA 
 
Nell’ambito della Convenzione stipulata tra IMPAT e Ministero dello Sviluppo Economico 
in data 28 febbraio 2008, avente come oggetto la realizzazione del progetto 
IMPRESA, IMPAT intende favorire la nascita e il rafforzamento di imprese aventi come 
scopo l’utilizzazione imprenditoriale e in contesti innovativi dei risultati della ricerca 
prodotti all’interno delle Università e dei centri di ricerca partner e promotori 
dell’iniziativa progettuale. 
L’intervento si articola in una pluralità di azioni, che vanno dall’assistenza e 
affiancamento consulenziale, all’erogazione di contributi finanziari finalizzati a 
sostenere la creazione e lo sviluppo di imprese innovative. 
Tali azioni, collocate lungo un percorso integrato che il neo-imprenditore può 
affrontare per trasformare la propria idea in impresa, sono erogate in tre distinte fasi, 
di seguito sinteticamente descritte: 
1.  Una prima fase, denominata di Gestazione e nascita, in cui si fornisce 

assistenza/accompagnamento per stimolare e sostenere la nascita di idee 
imprenditoriali, a partire dai risultati di ricerca ottenuti nei laboratori dei consorziati 
di IMPAT e dei partner di progetto. I progetti di impresa, selezionati tramite il 
presente bando, sono accompagnati durante la realizzazione di uno studio di 
fattibilità che si conclude con l’elaborazione da parte del/i proponente/i di un 
Business Plan, nell’arco temporale di un anno. 

 In questa fase è previsto un insieme di servizi di supporto, strumentali alla 
realizzazione dello studio di fattibilità, la cui tipologia e modalità di erogazione sarà 
concordata nel corso di un’opportuna fase di istruttoria e negoziazione tra IMPAT e 
il/i beneficiario/i. 

2. Una seconda fase, denominata di Start up di sostegno all’avvio di iniziative 
imprenditoriali nate dalla precedente fase di Gestazione e nascita o al 
consolidamento di quelle attivate dai consorziati di IMPAT e dai partner del 
progetto IMPRESA nel corso di precedenti inziative progettuali. 

 In questa fase sono previsti tutta una serie di servizi e strumenti di supporto, 
funzionali all’avvio e/o al consolidamento dell’impresa, la cui tipologia, tra quelle 
disponibili, e modalità di erogazione sarà concordata nel corso di un’apposita fase 

                                                 
1 Università degli Studi di Bari, Camerino, Padova, Perugia, Trento e Venezia, Consorzio CETMA e Centro Laser 
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di istruttoria e negoziazione tra IMPAT e l’impresa in via di costituzione o già 
costituita. 

3. Una terza fase, denominata di Espansione, alla quale sarà avviato un sottoinsieme 
delle imprese ammesse ad usufruire dei servizi della precedente fase di Start up, il 
cui obiettivo è quello di facilitare l’ingresso nelle neo-imprese di capitale di rischio, 
da parte di venture capitalist o business angel, o di debito, da parte di banche, per 
lo sviluppo dimensionale del relativo business. 

 Per raggiungere questo obiettivo saranno effettuate “valutazioni tecnologiche” 
propedeutiche alla realizzazione di una approfondita attività di due diligence 
necessaria alla valutazione delle potenzialità di sviluppo dell’azienda, a garanzia 
dell’eventuale investimento in equity o di debito. 

2. Oggetto del bando 
 

Il Consorzio IMPAT seleziona, fino ad esaurimento dei fondi del progetto IMPRESA: 
 
• 40 idee d’impresa per l’accesso ai servizi offerti nella fase di Gestazione e 

nascita; 
• 30 imprese, costituende o costituite da non più di 36 mesi dalla data di 

presentazione della domanda, per l’accesso ai servizi offerti nella fase di Start up. 
 

3. Soggetti destinatari  
 

Gestazione e nascita 
 

Sono ammessi a presentare domanda di partecipazione al percorso di Gestazione e 
nascita ai sensi del presente bando persone fisiche (singole o in gruppo) provenienti 
dal sistema formativo e della ricerca costituito dai partner del progetto IMPRESA e dai 
consorziati del soggetto attuatore, in possesso di adeguata qualificazione tecnico-
scientifica e possibilmente manageriale. 
Tali soggetti potranno indicare nella propria proposta la partecipazione di partner che 
intervengano nel team d’impresa a vario titolo, apportando competenze complementari 
di carattere tecnico, manageriale, imprenditoriale e finanziario. 
 
Start up/ Espansione 
 
Sono ammesse a presentare domanda di partecipazione al percorso di Start up/ 
Espansione ai sensi del presente bando società di persone o capitali a forte 
contenuto innovativo che: 
• siano costituende, in quanto relative ad iniziative provenienti dalla precedente fase 

di Gestazione e nascita o da iniziative relative a percorsi di creazione d’impresa 
gestite dai partner del progetto IMPRESA o dai consorziati del soggetto attuatore. 
Le stesse dovranno costituirsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di 
comunicazione di approvazione della domanda. 

• siano costituite da non più di 36 mesi dalla data di presentazione della domanda in 
qualità di: 

- spin off  costituiti sulla base dei regolamenti dei partner del progetto 
IMPRESA o dei consorziati del soggetto attuatore; 

- imprese sostenute da un accordo con le università, enti di ricerca, centri di 
ricerca pubblici e privati appartenenti alla partnership del progetto 
IMPRESA, per lo sfruttamento dei risultati della ricerca da essi originati; 
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• siano imprese autonome, secondo quanto definito dall’art.3 dell’allegato 1 della 
raccomandazione della Commissione Europea del 6 maggio 2003 (notif. 
C(2003)/1422); 

• rientrino nella definizione di micro-impresa, secondo quanto definito dall’art.2 
dell’allegato 1 della raccomandazione della Commissione Europea del 6 maggio 
2003 (notif. C(2003)/1422). 

Le società non devono configurarsi come continuazione di imprese già esistenti, sia per 
l’attività svolta che per la titolarità d’impresa. 
 

4. Servizi offerti 
 
Gestazione e nascita 
 
In questa fase, della durata massima di 12 mesi, vengono erogati servizi finalizzati alla 
verifica della fattibilità tecnica, economica e finanziaria del progetto di impresa, tra i 
quali: 
- ospitalità: il proponente (o il gruppo di proponenti) potrà essere ospitato in uffici 

attrezzati e potrà utilizzare i laboratori messi a disposizione da IMPAT e dagli Enti 
coinvolti nel partenariato; 

- consulenze:  consulenze e tutoraggio per lo sviluppo del business plan; 
- affiancamento/team building: messa a disposizione di professionisti con 

comprovata esperienza manageriale che possano fungere da coacher in una attività 
di affiancamento durante l’elaborazione del Business Plan; 

- borse di ricerca: è prevista la concessione di borse, da erogare a giovani 
ricercatori, tecnici ed apprendisti manager coinvolti nello sviluppo dell’idea 
imprenditoriale; 

- formazione: azioni di formazione con l’obiettivo di fornire agli aspiranti 
imprenditori di estrazione tecnico-scientifica gli strumenti conoscitivi di base relativi 
alla gestione aziendale 

 
Start up 
 
In questa fase, della durata massima di 18 mesi, vengono erogati servizi finalizzati al 
supporto, all’avvio o al consolidamento dell’attività imprenditoriale vera e propria, tra i 
quali: 
- incubazione: le neo-imprese potranno essere ospitate in uffici attrezzati e 

potranno utilizzare i laboratori messi a disposizione da IMPAT e dagli Enti coinvolti 
nel partenariato; 

- consulenze: consulenze specialistiche, personalizzate on demand, sulla 
pianificazione finanziaria e il controllo di gestione; marketing; strategia d’impresa; 
aspetti legali, fiscali e contrattuali; tutela del patrimonio tecnologico e 
commerciale; industrializzazione di prodotto; assistenza al fund raising; 

- vetrina tecnologica: allestimento di una show room virtuale per la presentazione 
e la promozione dei prodotti delle neo-imprese, nonché dell’immagine delle stesse; 
in tale contesto saranno anche organizzati e promossi eventi di 
presentazione/promozione presso potenziali clienti; 

- supporto manageriale e affiancamento/team building: messa disposizione di 
professionisti che, con mirate azioni di affiancamento e supporto consulenziale, 
arricchiscano le capacità imprenditoriali e gestionali dei neo-imprenditori; 

- marketing e internazionalizzazione: accompagnamento a fiere di settore, 
incontri con clienti, soggetti istituzionali, investitori e messa a disposizione delle 
neo-imprese della rete internazionale cui partecipano i consorziati IMPAT; 
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- proprietà intellettuale: supporto alle neo-imprese nella gestione delle questioni 
tecniche e procedurali connesse alla brevettazione, agli accordi di segretezza, di 
licenza e/o cessione di know how con il duplice scopo di proteggere le conoscenze 
dell’impresa e di ricavarne al tempo stesso il massimo valore economico; 

- investment forum: organizzazione di eventi per la presentazione delle imprese a 
potenziali investitori a livello internazionale; 

- assistenza finanziaria: sono previsti contributi in conto capitale, nell’ambito della 
regola “de-minimis”2, previo impegno formale alla costituzione della società, se non 
già costituita, e sulla base di un piano di investimenti che preveda un 
cofinanziamento da parte dell’impresa.  

 
A fronte dei servizi forniti, sarà richiesta ai beneficiari del percorso Start up  una 
compartecipazione finanziaria che sarà formalizzata nelle quantità, nelle modalità e 
nei tempi, all’interno dell’atto giuridico di assegnazione dei servizi offerti da IMPRESA. 
 
Espansione 
 
In questa fase verranno selezionate alcune delle imprese appartenenti alla fase di 
Start up che presentano le maggiori potenzialità di sviluppo e quindi le maggiori 
possibilità di ottenere risorse finanziarie e manageriali da parte di investitori formali ed 
informali nel capitale di rischio, cui fornire servizi di: 
- valutazione tecnologica: tesa ad indagare aspetti relativi alla proprietà 

intellettuale (grado di difesa, presenza di vincoli all’utilizzo), all’innovatività e 
potenzialità della tecnologia, alle applicazioni di mercato; 

- due diligence: valutazione delle potenzialità e dei rischi legati al mercato specifico 
dell’azienda ed al suo posizionamento in esso; fattori di successo e i rischi connessi 
all’attività della società, nonché coerenza tra gli obiettivi di mercato e le previsioni 
economico-finanziarie; questioni di natura legale rilevanti ai fini della valutazione 
dell’azienda; confronto dell’operatività aziendale con la legislazione e i regolamenti 
ambientali. 

 

5. Presentazione delle domande  
 
Il bando relativo alle agevolazioni previste dal progetto IMPRESA è aperto in 
permanenza fino al 31 marzo 2011. 
Le domande dovranno essere inviate in forma cartacea, secondo le modalità 
specificate nella modulistica disponibile all’indirizzo www.consorzioimpat.it. In 
particolare, i soggetti interessati devono presentare, a pena di inammissibilità, la 
domanda utilizzando la modulistica predisposta e allegando la documentazione di 
seguito indicata: 
1. domanda di partecipazione: 

- da compilare per ogni componente del gruppo nel caso di più soggetti 
destinatari 

-  da compilare a cura del legale rappresentante nel caso di impresa già 
costituita 

                                                 
2 Le agevolazioni concesse dal presente bando sono erogate in conformità al regime comunitario di Aiuti 
d’importanza minore (de minimis) di cui al regolamento  n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE serie L, n. 379 
del 28 Dicembre 2006. La normativa europea stabilisce, in via generale, che gli aiuti di Stato per le imprese non 
sono ammissibili perché possono alterare la concorrenza nel mercato unico. Sono previste alcune eccezioni 
subordinate al fatto che gli Stati membri siano tenuti a notificare i programmi di aiuti alla Commissione ed a 
riceverne esplicita autorizzazione. Poiché la libera concorrenza, a livello comunitario, non può peraltro essere 
minacciata da aiuti di ridotta entità, la U.E. ha introdotto una soglia minima sotto la quale gli Stati sono liberi di 
concedere aiuti senza obbligo di notificazione: tale soglia è pari ad Euro 200.000,00 in un periodo di 3 anni. 
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2. curriculum vitae, in formato europeo, di ciascun componente del gruppo 
proponente o di ciascun socio nel caso di imprese costituite; 

3.  dichiarazione sostitutiva di certificazione, ove richiesta; 
4.  fotocopia di un valido documento di identità del/i proponente/i sottoscritta in 

originale; 
5.  scheda di presentazione dell’idea (o del business), secondo il modello 

predisposto, in relazione alla fase per cui si formula la candidatura. 
 
Verifica della presenza e della completezza dei dati richiesti nella modulistica nonché 
della conformità della candidatura agli obiettivi e ai vincoli del bando dovrà essere 
preventivamente ed obbligatoriamente effettuata presso le strutture di supporto 
(IMPAT Point – cfr. 13 – Informazioni) attivate presso i partner di progetto, che 
ne rilasceranno idonea certificazione. 

 

6. Modalità e procedure di valutazione 
 

La valutazione delle domande per la partecipazione alle fasi di Gestazione e nascita 
e di Start up viene effettuata, indicativamente, con cadenza trimestrale, da apposito 
“Comitato di Valutazione Tecnica”, nominato dal Consorzio IMPAT in qualità di soggetto 
attuatore del progetto IMPRESA. 
La data di valutazione verrà pubblicata sul sito www.consorzioimpat.it, con un certo 
preavviso rispetto a ciascuna sessione di valutazione. 
L’istruttoria delle domande prevederà in prima istanza una verifica del possesso dei 
requisiti di ammissibilità dal punto di vista formale a cura delle strutture attivate 
presso i partner (IMPAT Point) ed i consorziati, cui seguirà una valutazione sui 
contenuti del progetto d’impresa sulla base dei criteri di cui al presente articolo. 

 
Gestazione e nascita 
 
La valutazione è volta ad esaminare le potenzialità dell’idea d’impresa assegnando a 
ciascuna proposta un punteggio (fino ad un massimo di 100 punti), derivante 
dall’applicazione dei seguenti criteri:  

 
Criterio  Punteggio 
1) qualità del progetto di massima          20 
2) grado di innovatività          30 
3) identificazione del mercato          25 
4) qualifiche tecnico-scientifiche e professionali del/i 

proponente/i 
         25 

 
In particolare i quattro criteri individuati fanno riferimento ai seguenti parametri:  
1) qualità del progetto di massima: chiarezza espositiva, credibilità tecnico-

scientifica dell’idea di business rispetto alla sua traduzione in impresa, motivazioni, 
originalità, sostenibilità economica dell’impresa; 

2) grado di innovatività: chiara individuazione dei prodotti/servizi da offrire 
(caratteristiche, fattori produttivi, tempi di realizzazione), corretta individuazione 
dei bisogni che si intendono soddisfare, innovatività della proposta e progresso 
rispetto allo stato dell’arte e al contesto di mercato; 

3) identificazione del mercato di riferimento: chiara individuazione del mercato di 
riferimento (clienti, concorrenti, barriere all’entrata), eventuale presenza di 
partnership produttive, tecnologiche o commerciali e di documentate 
manifestazioni di interesse per l’iniziativa imprenditoriale da parte di imprese, 
società investitori, ecc; 



  
 Bando di selezione 

 
 

 

Bando IMPRESA  pag. 8/16 

4) qualifiche tecnico-scientifiche e professionali del/i proponente/i: titolo di 
studio ed eventuali corsi di formazione o specializzazione, esperienze lavorative e 
esperienze nell’ambito della ricerca, chiarezza e adeguatezza dello schema 
manageriale (organizzazione, ruolo e funzioni di ogni componente del gruppo) 
rispetto agli obiettivi prefissati. 
 

Le proposte saranno ordinate in una graduatoria in base al punteggio ottenuto e sulla 
base dei criteri di valutazione precedentemente elencati non saranno considerate 
ammissibili quelle che otterranno un punteggio inferiore a 70/100. A parità di 
punteggio sono considerate proioritarie le proposte d’idea d’impresa che presentino le 
seguenti caratteristiche: 
- conoscenze ed esperienze maturate da parte di uno o più proponenti nel mondo 

industriale; 
- erogazione di servizi o vendita di prodotti che sfruttano un brevetto (esistente o in 

corso di presentazione) da parte della neo-impresa. 
 
Il “Comitato di Valutazione Tecnica”, attenendosi ai criteri sopra elencati, esprimerà 
una valutazione complessiva sulle proposte classificandole in due categorie: 
- proposta non ammessa alla fase di Gestazione e nascita; 
- proposta ammessa alla fase di Gestazione e nascita. 
Il “Comitato di Valutazione Tecnica” durante l’istruttoria tecnica si riserva la possibilità 
di convocare il/i proponente/i per un colloquio di approfondimento o di richiedere una 
integrazione alla documentazione fornita. 
I candidati la cui proposta non sia stata ammessa alla fase di Gestazione e nascita, 
potranno ripresentarla in ogni momento integrandone i contenuti sulla base delle 
indicazioni espresse nel giudizio complessivo ottenuto.  
 
Start-up/Espansione  
 
La valutazione è volta ad esaminare le potenzialità dell’impresa assegnando a ciascuna 
proposta un punteggio (fino ad un massimo di 100 punti), derivante dall’applicazione 
dei seguenti criteri: 

 
Criterio  Punteggio 
1) qualità tecnico scientifica            30 
2) sostenibilità del business            40 
3) qualità gestionale-manageriale            30 

 
In particolare i tre criteri individuati fanno riferimento ai seguenti parametri:  
1) qualità tecnico scientifica: innovatività della proposta e progresso rispetto allo 

stato dell'arte e al contesto di mercato, chiara individuazione dei prodotti/servizi da 
offrire e dei target di mercato, credibilità tecnico-scientifica dell’idea di business 
rispetto alla sua traduzione in impresa, sostenibilità nel tempo delle relazioni 
tecnologiche e scientifiche con le fonti di conoscenza all’origine dell’idea, qualità 
della metodologia e del piano di lavoro prescelti rispetto agli obiettivi prefissati; 

2) Sostenibilità del business: sostenibilità economica in termini di rapporto 
costi/benefici e di mercato potenziale, congruenza e attendibilità del piano 
finanziario, giustificazione dell’allocazione delle risorse aggiuntive derivanti dal 
contributo richiesto; 

3) qualità gestionale-manageriale: competenze della partnership e sua capacità 
gestionale, adeguatezza dello schema manageriale agli obiettivi prefissati. 
 

Le proposte saranno ordinate in una graduatoria in base al punteggio ottenuto e sulla 
base dei criteri di valutazione precedentemente elencati non saranno considerate 
ammissibili quelle che otterranno un punteggio inferiore a 70/100. A parità di 
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punteggio sono considerate prioritarie le proposte d’impresa che presentino le seguenti 
caratteristiche: 
- partecipazione alla fase di Gestazione e nascita del progetto IMPRESA (sui 30 

posti disponibili, 10 sono comunque riservati a tali proposte); 
- erogazione di servizi o vendita di prodotti che sfruttano un brevetto (esistente o in 

corso di presentazione); 
- presenza di finanziamenti certi direttamente rivolti alla iniziativa imprenditoriale; 
- presenza nel team di una persona con esperienza maturata in ambito industriale o 

di una impresa già attiva sul mercato. 
 
Il “Comitato di Valutazione Tecnica”, attenendosi ai criteri sopra elencati, esprimerà 
una valutazione complessiva sulle proposte classificandole in due categorie: 
- proposta non ammessa alla fase di Start up/Espansione; 
- proposta ammessa alla fase di Start up/Espansione. 
Il “Comitato di Valutazione Tecnica” durante l’istruttoria tecnica si riserva la possibilità 
di convocare il/i proponente/i per un colloquio di approfondimento o di richiedere una 
integrazione alla documentazione fornita. 
 
La graduatoria, sia per la fase di Gestazione e nascita che per quella di Start 
up/Espansione, verrà resa pubblica sul sito del Consorzio: questa modalità di 
comunicazione rappresenta l’unico mezzo di pubblicità e diffusione.  
Per motivi di privacy la diffusione dei risultati dell’attività di selezione sarà attuato in 
forma anonima, associando a ciascuna candidatura lo pseudonimo o l’identificativo 
(sigla, acronimo, codice, breve descrizione) indicati dal proponente nella scheda di 
presentazione dell’idea d’impresa 
 
Ai referenti delle proposte non ammesse verrà inviata comunicazione contenente 
elementi di sintesi sui punti di debolezza individuati, utile in caso di eventuale 
ripresentazione della domanda di ammissione. 
 
I proponenti selezionati stipuleranno con il Consorzio IMPAT (per entrambe le fasi ed in 
maniera disgiunta) un contratto di assistenza che disciplinerà diritti e doveri delle parti 
per tutta la durata delle attività. 
 

7. Modalità di concessione degli aiuti diretti 
 
Il budget complessivamente disponibile per l’erogazione degli aiuti diretti (borse di 
ricerca nella fase di Gestazione e nascita e finanziamenti in conto capitale nella 
fase di Start up) ammonta ad Euro 750.000,00, al lordo dei costi di gestione della 
misura da parte del Consorzio IMPAT. 
 
Borse di ricerca nella fase di Gestazione e nascita 
 
Il destinatario della borsa dovrà essere preventivamente indicato dal gruppo 
proponente nella domanda di partecipazione al progetto. La borsa sarà concessa a 
diplomati e laureati, in possesso di esperienze formative e/o professionali utili, in 
termini tecnico-scientifici o manageriali, alla verifica della fattibilità del progetto di 
impresa presentato. Le esperienze verranno desunte dal curriculum del candidato 
ed eventualmente verificate in fase di colloquio. 
 
La borsa sarà concessa esclusivamente ai soggetti che, accertati i requisiti di 
ammissibilità sopra descritti, facciano parte di un gruppo di impresa ammesso alla 
fase di Gestazione e nascita del progetto IMPRESA. Le borse saranno erogate ai 
primi 20 progetti d’impresa selezionati, ed il loro ammontare sarà di €12.500,00 al 
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lordo di tutti gli oneri fiscali, assicurativi, contributivi e previdenziali diretti ed 
indiretti eventualmente previsti dalla legge.  
 
La borsa ha durata annuale. Il beneficiario decadrà automaticamente dal diritto 
all’erogazione della borsa da parte di IMPAT  nei seguenti casi: 
1. impossibilità sopravvenuta al raggiungimento dello scopo dell’iniziativa 

imprenditoriale; 
2. assunzione del borsista, nella nuova o in altra impresa, prima della scadenza 

della borsa. 
 

I titolari delle borse saranno tenuti a redigere, con cadenze e modalità stabilite 
nell’atto del Consorzio di concessione della borsa, delle relazioni periodiche sulle 
attività da essi svolte e, al termine del progetto, una particolareggiata relazione 
conclusiva sull'attività svolta e sui risultati ottenuti.  
 
Finanziamenti diretti nella fase di Start up 

 
Possono presentare domanda di finanziamento imprese di nuova costituzione, o in 
fase di costituzione, anche in forma cooperativa, in possesso dei requisiti di micro-
impresa, secondo quanto definito dall’art.2 dell’allegato 1 della raccomandazione 
della Commissione Europea del 6 maggio 2003 (notif. C(2003)/1422). 
 
Si intendono di nuova costituzione le imprese che, alla data di presentazione della 
domanda, risultano essere costituite da non più di 36 mesi.  
 
Nel caso di imprese ancora da costituire, la domanda di contributo può essere 
presentata, per conto dell’intera compagine sociale, da uno dei futuri soci. In questo 
caso, per avere diritto al finanziamento l’impresa dovrà costituirsi e registrarsi al 
Registro delle Imprese della Camera di Commercio competente per territorio entro e 
non oltre 90 giorni dalla data di comunicazione di approvazione della domanda di 
finanziamento. Una dichiarazione di impegno a costituirsi entro il termine suddetto 
dovrà essere firmata congiuntamente da tutti i soggetti che entreranno a far parte 
della compagine sociale, e dovrà essere presentata unitamente alla domanda di 
finanziamento. 
Il contributo sarà revocato qualora, al momento della costituzione, l'impresa non 
manterrà le medesime caratteristiche che ne avevano determinato l'ammissibilità. 
 
Il contributo concesso, nell'ambito della regola "de minimis", è un contributo in 
conto capitale fino alla misura massima del 60% delle spese ammesse e fino ad un 
contributo massimo di €25.000,00 per impresa. La misura percentuale del 
contributo sarà determinata con l'atto di concessione dello stesso da parte del 
Consorzio IMPAT, nel limite massimo sopraindicato. 
Il contributo non è cumulabile con altri contributi pubblici concessi per le stesse 
spese. 
 
Gli investimenti devono essere realizzati e rendicontati entro 12 mesi dalla data di 
comunicazione di approvazione della domanda. Sono ammissibili anche le spese già 
sostenute dall’impresa nei 12 mesi antecedenti la data di presentazione della 
domanda. Per le imprese che al momento della domanda risultino ancora non 
costituite, gli investimenti devono essere realizzati e rendicontati entro 12 mesi 
dalla data di registrazione al registro delle imprese presso la CCIAA.  
Non sono ammesse variazioni sostanziali al piano finanziario ammesso a contributo 
se non preventivamente richieste ed approvate. 
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Le spese ammissibili, che dovranno essere finalizzate all'avvio dell'impresa ed 
essere coerenti con il piano di sviluppo dell'attività (business plan), riguardano: 
 
Investimenti materiali: 
a.  acquisto di impianti, macchinari ed attrezzature nuovi di fabbrica, strettamente 

necessari all’attività d’impresa; 
b. acquisto di arredi (mobili funzionali all’attività d’impresa con esclusione di 

suppellettili e complementi di arredo);  
c. realizzazione di opere per l’adeguamento funzionale dei locali per l’attività 

d’impresa o necessarie alla installazione di impianti, macchinari ed attrezzature;  
d. acquisto di strumenti informatici (hardware e software).  
 
Non sono ammesse le spese per l’acquisto di beni usati. 
 
Investimenti immateriali: 
e.  acquisto di brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi 

produttivi, di licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche anche non 
brevettate, purché chiaramente attribuibili al piano d’impresa; 

f. acquisizione di servizi e prestazioni specialistiche finalizzati all'individuazione di 
finanziatori, a studi di fattibilità ambientale e di processo, a progettazioni 
tecniche, a consulenze per la promozione commerciale, la comunicazione e 
l’organizzazione, purché chiaramente attribuibili al piano d’impresa;  

g.  spese notarili per la costituzione;  
 
Il beneficiario dovrà presentare ad IMPAT la seguente documentazione: 
• relazione finale che illustri la destinazione e la finalità delle spese sostenute, 

secondo il modello che sarà reso disponibile sul sito www.consorzioimpat.it; 
• rendiconto analitico di tutte le spese sostenute, redatto sotto forma di dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà (secondo il format che sarà reso disponibile sul sito 
www.consorzioimpat.it), sottoscritto dal beneficiario (e corredato della fotocopia 
della carta d'identità o del passaporto non scaduti del sottoscrittore), contenente le 
seguenti attestazioni ed impegni: 

- mantenere i requisiti previsti dall’invito per l'ammissibilità ai contributi; 
- restituire i contributi erogati, in caso di inadempienza rispetto agli impegni 

assunti, maggiorati degli interessi legali; 
- consentire gli opportuni controlli e ispezioni agli incaricati; 
- fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta 

necessaria per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio 
e valutazione; 

- attestare che i titoli di spesa indicati nel rendiconto siano fiscalmente 
regolari e non siano stati né saranno utilizzati per l'ottenimento di altri 
contributi pubblici di qualsiasi natura; 

• fotocopie delle fatture/ricevute elencati nel rendiconto analitico, quietanzati. Per 
quietanzata si intende la fattura recante il timbro ”pagato” unitamente alla firma 
autografa ed al timbro del fornitore, o accompagnata da dichiarazione liberatoria 
del fornitore o da rimessa bancaria e con la dicitura “spesa sostenuta per la 
realizzazione del progetto “NOME PROGETTO – Bando progetto IMPRESA”, ove 
NOME PROGETTO indica l'acronimo del progetto di impresa. 

 
Qualora, in relazione alle domande regolarmente pervenute a metà del periodo di 
validità del presente bando, si evidenziassero dinamiche dei finanziamenti concedibili 
per le borse di ricerca nella fase di Gestazione e nascita o per i finanziamenti in conto 
capitale nella fase di Start up tali da ipotizzare, a fine progetto, un residuo dello 
stanziamento in una delle due misure, il Consorzio IMPAT, previa approvazione del 
Ministero dello Sviluppo Economico, potrà deliberare lo spostamento di tutto o parte il 
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budget residuo da una misura all’altra. 

8. Controlli nei confronti dei destinatari finali 
 

Il Consorzio IMPAT potrà svolgere tutti i controlli necessari e si riserva la facoltà di 
effettuare, fino al 31.12.2015, sopralluoghi ispettivi anche a campione, al fine di 
verificare il rispetto e il mantenimento delle condizioni e dei requisiti previsti per la 
fruizione delle agevolazioni e la conformità degli interventi realizzati rispetto al 
progetto ammesso a contributo. 

 
In caso di esito negativo dei controlli, il contributo sarà revocato d’ufficio e verrà 
attivata la procedura per il recupero delle somme eventualmente già erogate. 
 
Oltre al caso di esito negativo dei controlli effettuati, si procederà alla revoca 
d’ufficio dei contributi e al recupero delle somme eventualmente già erogate nel 
caso in cui: 
- il destinatario non rispetti le indicazioni ed i vincoli pubblicati nel bando; 
- la realizzazione non sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, 

all'investimento approvato; 
- a seguito dell'accertamento, sia rilevata la mancanza dei requisiti sulla base dei 

quali il contributo era stato concesso; 
- il destinatario comunichi con raccomandata la rinuncia al contributo. 
-  

9. Responsabile del procedimento 
 

Il Responsabile del procedimento è l’Amministratore delegato del Consorzio IMPAT, 
ing. Marco Casagni. 
Per informazioni è possibile contattare IMPAT inviando una e-mail all’indirizzo 
info@consorzioimpat.it 

 

10. Foro competente 
 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente 
quello di Roma. 

 

11. Responsabilità e riservatezza 
 

Ciascun candidato è responsabile della completezza, della chiarezza nonché della 
veridicità dei dati e delle informazioni contenute nella documentazione e nei materiali 
predisposti e/o compilati nell’ambito della partecipazione al progetto IMPRESA. 
Il Consorzio IMPAT non è pertanto responsabile per i suddetti contenuti, né per 
eventuali inesattezze, omissioni o violazioni di diritti altrui. Ogni eventuale richiesta di 
chiarimenti, di rettifica o di risarcimento da parte di terzi dovrà essere soddisfatta 
direttamente dal candidato. 
IMPAT si obbliga a mantenere riservati e a non divulgare a terzi, né ad utilizzare 
direttamente o indirettamente, se non per motivi strettamente attinenti 
all’organizzazione ed alla realizzazione del progetto nonché per scopi istituzionali,  
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notizie e dati relativi ai candidati di cui verrà a conoscenza durante l’organizzazione e 
la realizzazione dello stesso. 

 

12. Tutela della Privacy 
 

Tutti i dati personali forniti al Consorzio IMPAT saranno oggetto di trattamento 
esclusivamente per le finalità del presente bando e per scopi istituzionali e verranno 
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. La relativa “Informativa” è parte integrante del presente avviso. 
 
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 
 
Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” (di seguito denominato “Codice”), IMPAT,  in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuto a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati personali. 
 
Fonte dei dati personali 
La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i dati forniti al momento della 
presentazione ad IMPAT della candidatura e durante tutte le fasi successive di 
comunicazione. 
 
Finalità del trattamento 
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 
1) registrare i dati relativi ai candidati che intendono presentare domanda di 

partecipazione alla fase di Gestazione e nascita  e di Start up/Espansione del 
progetto IMPRESA; 

2)  realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle candidature pervenute, nonché di 
pubblicazione delle graduatorie previste nel presente bando;  

3)  organizzare e realizzare la fornitura dei servizi previsti dal presente bando; 
4)  inviare comunicazioni agli interessati da parte di IMPAT; 
5)  realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in materia. 
Per garantire l'efficienza del servizio, si informa inoltre che i dati potrebbero essere 
utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica 
 
Dati sensibili 
Di norma i dati forniti dai proponenti non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili”, ai sensi della citata legge. 
 
Modalità di trattamento dei dati 
In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da 
garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti 
manuali, informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati 
potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, 
quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 
 
Facoltatività del conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza di essi non sarà possibile 
adempiere alle finalità descritte nelle Finalità del trattamento. 
 
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 



  
 Bando di selezione 

 
 

 

Bando IMPRESA  pag. 14/16 

I dati personali non sono soggetti a diffusione, salvo quanto di seguito indicato. Per il 
perseguimento delle finalità indicate precedentemente, il Consorzio IMPAT, potrà 
comunicare tali dati, sia direttamente che tramite la loro messa a disposizione, 
secondo i casi e le modalità previste, a: 
• soggetti istituzionali con lo scopo di controllo e a banche dati nei confronti delle 

quali la comunicazione dei dati è obbligatoria; 
• ad autorità giudiziarie, di controllo e di vigilanza; 
• al personale di IMPAT e/o personale dei consorziati che curano il procedimento, 

nonché a  professionisti esterni che prestano attività di consulenza/assistenza in 
ordine al procedimento; 

• soggetti che operano con IMPAT per scopi istituzionali (revisori, consulenti, etc.), 
nonché a dipendenti del titolare del trattamento in qualità di incaricati. 

  
Diritti dell'Interessato 
La normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la 
possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” 
che qui si riporta: 
1) L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati 
personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in 
forma intelligibile. 
2) L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti 
elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante 
designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 
designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3) L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, 
l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati 
in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in 
relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati 
sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela 
impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato 
rispetto al diritto tutelato. 

4) L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché 
pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale 
pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale. 
 

Titolare e Responsabile del trattamento 
Il titolare del trattamento dei dati è il Consorzio IMPAT, Lungotevere G.A. Thaon di 
Revel, 76 – 00196 Roma 
L’interessato potrà rivolgersi aa IMPAT per far valere i suoi diritti così come previsti dal 
D. Lgs 196/2003. 
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13. Informazioni e assistenza 
 

Le informazioni relative al presente bando con la relativa modulistica, eventuali 
chiarificazioni e comunicazioni successive saranno disponibili sul sito 
www.consorzioimpat.it, presso gli IMPAT Point attivati presso i partner del progetto 
IMPRESA ai seguenti indirizzi: 
 
 
1. IMPAT Point Univ. di Camerino 
Piazza Cavour, 19/f - 62032 Camerino        
Tel. 0737402773, Fax 0737402846 
e-mail: impatpoint@unicam.it 
 
3. IMPAT Point Univ. di Padova 
Via 8 Febbraio, 2 - 35122 Padova 
Tel. 049 8273952, Fax 049 8273095 
e-mail: impatpoint@unipd.it 
 
4. IMPAT Point Univ. di Perugia 
P.zza Università, 1 – 06100 Perugia 
Tel. 075 5852161, Fax 075.5852183 
e-mail: impatpoint@unipg.it 
 
5. IMPAT Point Univ. di Trento 
Via Belenzani, 12 - 38100 Trento       
Tel. 0461 881163, Fax 0461 881128 
e-mail: impatpoint@unitn.it 
 
6. IMPAT Point Univ. di Venezia 
Dorsoduro 3246 - 30123 (VE)        
Tel. 041 234 8266, Fax 041 234 8137 
e-mail: impatpoint@unive.it 
 
7. IMPAT Point Consorzio Cetma 
Via SS 7 per Mesagne km 7 + 300 - 72100 BRINDISI 
Tel. 0831 449314, Fax 0831 449317 
e-mail: impatpoint@cetma.it 
 
8. IMPAT Point Centro Laser 
Str. Prov. per Casamassima Km 3 
70010 Valenzano (BA) 
Tel. 0804674314, Fax 0804674457 
e-mail: dario.deblasiis@centrolaser.it 
 

e presso le sedi dei Consorziati, ai seguenti indirizzi: 
 
Sede di Ferrara 
c/o Università degli Studi Ferrara 
Liaison Office 
Via Savonarola, 9 - 44121 Ferrara 
Tel. 0532 293202, Fax. 0532 293494 
e-mail: impatpoint@unife.it 
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Sede operativa di Bari 
c/o Tecnopoli PST S.c.ar.l. 
Str. Prov. Per Casamassima km. 3 
70010 Valenzano (BA) 
Tel 080 4670627, Fax 080 4670383 
e-mail: g.grasso@innova.puglia.it 
 
Sede amministrativa di Bologna 
c/o ENEA 
Via Martiri di Monte Sole 4 – 40129 Bologna 
Tel. 051 6098513/073, Fax. 051 6098084 
e-mail: info@consorzioimpat.it 
 
 


